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REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI SANT’AGATA LI BATTIATI (CT)

 
Ai sensi del disposto degli artt.  47, comma 20, l.r. n. 5/2014, la presente gara sarà espletata da:
UFFICIO REGIONALE PER L’ESPLETAMENTO DI GARE PER L’APPALTO DI LAVORI PUBBLICI

SERVIZIO PROVINCIALE DI CATANIA
SCHEMA DI DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA
(ai sensi dell’art. 3, comma 37 e artt. 54 e 55 D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii)

Codice identificativo gara CIG: 6388331981

OGGETTO

Il  presente documento disciplina, nel rispetto del bando di gara e del capitolato speciale d’appalto, la  
procedura di  affidamento  del  “Servizio di  spazzamento,  raccolta e trasporto allo  smaltimento dei 
rifiuti  solidi  urbani  differenziati  ed  indifferenziati,  compresi  quelli  assimilati,  ed  altri  servizi  di 
igiene pubblica all’interno dell’ARO del Comune di Sant’Agata Li Battiati”.  Durata del servizio: 
mesi 12.

Il disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure d’appalto, ai requisiti 
e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e 
compilazione  dell’offerta,  e  più  in  generale  a  tutte  le  condizioni  di  carattere  generale  regolanti  la  
procedura;  nel  caso emergessero incongruenze tra quanto riportato nel  bando di  gara  -  nel  capitolato  
speciale d’appalto e/o in elaborati ed atti progettuali afferenti il presente appalto - e quanto stabilito nel 
presente disciplinare di gara, farà fede quanto riportato nel disciplinare.

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre del Capo Settore V – Urbanistica 
e Tutela Ambientale n. 886 del 29/09/2015 e avverrà mediante procedura aperta e con il criterio del prezzo 
più basso, ai sensi degli artt. 54, 55 e 82 del d.lgs 163/2006 e s.m.i.

DESCRIZIONE E DURATA DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto di affidamento comprende i seguenti servizi di base, comunque meglio esplicitati 
nell’art. 2 del CSA:

• spazzamento delle aree indicate nella tavola 2: planimetria zone di spazzamento;
• svuotamento dei cestini gettacarte, installati nelle strade e piazze ed in generale in tutti gli 

spazi ad uso pubblico compresi i parchi, i giardini ed civici cimiteri;
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• la raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilabili, come definiti dall’art. 
184 comma 2 del D lgs. n° 152/2006 (incluso quelli raccolti in forma differenziata e RUP) 
prodotti dal Comune e dalle utenze assoggettate a TARI;

• il trasferimento agli impianti di destinazione finale di trattamento o di stoccaggio;

• il ritiro ed il trasporto agli impianti di destinazione finale di trattamento o di stoccaggio 
dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia del mercato settimanale;

• il ritiro degli sfalci di potatura (assimilabili ai rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, in-
dividuati come rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera e del D. Lgs. N° 
152/2006) prodotti dal Comune e dalle utenze assoggettate a TARI, compreso trasporto 
all’impianto di destinazione finale;

• lo spazzamento manuale e/o meccanico delle strade, delle piazze, dei marciapiedi, delle 
ville, dei giardini, dei parchi e delle aree utilizzate per lo svolgimento delle attività merca-
tali;

• la pulizia delle aiuole;

• il lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione dei casso-
netti, dei contenitori vari e delle attrezzature a servizio della raccolta;

• la raccolta delle siringhe abbandonate;

• rimozione e smaltimento delle carogne di animali di piccola taglia, compresi gatti e cani 
di peso max non superiore a 10 kg, giacenti sul suolo pubblico o privato soggetto ad uso 
pubblico, avvisando tempestivamente il servizio ASP competente anche nel caso di so-
spette patologie, epidemie e morie, ai sensi dell'art. 14, comma 3, lett. p) della Legge n° 
833/78;

• la gestione del Centro Comunale di Raccolta CCR.

• pulizie delle microdiscariche
La  durata  del  servizio  è  di  dodici  mesi  dalla  data  del  verbale  di  consegna  dei  servizi.  E’  prevista 
l’esecuzione d’urgenza del contratto ai sensi dell’art. 11 del D.lgs 163/2006.

3 INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SUI MEZZI

Clausola sociale - Art. 69, D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. Il concorrente nella predisposizione dell’offerta 
dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. 
n.9  del  08/04/2010  e  ss.mm.ii.  e  in  particolare  dall’Accordo  Quadro  sottoscritto  tra  l’Assessorato  
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali il 6/8/2013 in ordine all’utilizzo 
del personale.
A tal fine, l’operatore economico, in sede d’offerta, dovrà dichiarare,  pena l’esclusione, l’accettazione 
della  suddetta  clausola  sociale,  ovvero,  l’impegno  ad  assumere  prioritariamente  gli  stessi  addetti  che 
operano alle dipendenze dell’appaltatore uscente. 
Il suddetto obbligo d’assunzione opererà nei confronti dell’aggiudicatario nei limiti numerici e di qualifica 
armonizzabili con la propria organizzazione d’impresa (AVCP parere n. 19/14 del 30/04/2014; CdS, Sez. 
V, 16/06/2009, n. 3900).

4 IMPORTO DEL SERVIZIO
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L’importo  del  servizio  soggetto  a  ribasso  di  gara  è  di  € 1.047.666,79 
(unmilionequarantasettemilaseicentosessantasei/79)  (IVA  esclusa)  oltre  €.  10.476,67 
(diecimilaquattrocentosettantasei/67) (IVA esclusa) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso.

L’importo complessivo del servizio, per 12 mesi, è di € 1.058.143,46 (unmilionecinquantottomila-
centoquarantatre/46) (IVA esclusa) di cui € 10.476,67 (diecimilaquattrocentosettantasei/67) (IVA 
esclusa) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 

I costi di conferimento dei rifiuti indifferenziati e delle frazioni differenziate agli impianti sarà a carico del 
Comune di Sant’Agata Li Battiati.

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti in forza delle convenzioni sottoscritte tra il Comune  
ed i Consorzi di filiera, spettano al Comune di Sant’Agata Li Battiati. 

5 SOPRALLUOGO

E’  fatto  espresso  obbligo  ai  concorrenti,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara,  di  eseguire  specifico 
sopralluogo nelle aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto.

A pena di esclusione, il concorrente dovrà prendere visione del territorio ove si svolgerà il servizio, degli  
elaborati  tecnici  e  descrittivi  relativi  al  servizio  oggetto  del  presente  bando,  elaborati  tutti  messi  a 
disposizione dei concorrenti, previo appuntamento telefonico da fissare nei modi disposti dall’Ufficio.

Nel  corso del sopralluogo il  concorrente dovrà prendere visione degli impianti  e delle altre dotazioni  
(Centri  comunali  di  raccolta,  Isole  ecologiche,  stazioni  di  trasferenza,  mezzi  ed  attrezzature),  che 
riguardano la logistica nelle fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti, che sono conferiti in comodato ai 
soggetti affidatari del servizio ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 comma 8 della L.R. 09/2010 nonché 
dalle disposizioni dell’art. 202, comma 4 del D. Lgs. n° 152/06 per l’espletamento dello stesso.

Il  sopralluogo dovrà  essere  effettuato  da  un  rappresentante  legale  o  da  un  direttore  tecnico  del  
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega 
dell’operatore economico concorrente, previo accordo con l’Ufficio Comunale.
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia 
già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5,  
del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti  
gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito della delega di tutti 
detti operatori.
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve 
essere  effettuato  a  cura  del  consorzio  oppure  dell’operatore  economico  consorziato  indicato  come 
esecutore dei servizi.
Ciascun concorrente dovrà comunicare all’Ufficio Comunale a mezzo fax o posta elettronica certificata,  
entro e non oltre 15 giorni antecedenti la data di scadenza della presentazione dell’offerta, i nominativi e 
le qualifiche dei soggetti incaricati ad effettuare detto sopralluogo. La richiesta deve specificare l’indirizzo 
di posta elettronica/PEC/FAX, cui indirizzare la convocazione.

Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata attestazione da parte dell’Ufficio comunale.

Il concorrente, a seguito del sopralluogo effettuato, dovrà dichiarare di essere perfettamente edotto e di 
non  avere  pertanto  alcun  dubbio  o  perplessità,  ai  fini  della  formulazione  della  propria  offerta,  sulla 
consistenza del territorio ove dovrà svolgersi il servizio, sulle attrezzature e sulle dotazioni che saranno  
conferite in comodato. Il concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione, unitamente all’ulteriore 
documentazione  richiesta  per  la  gara come  di  seguito  indicata,  l’attestazione  e  la  dichiarazione 
anzidette.
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Il termine ultimo per l’espletamento del sopralluogo, considerate le necessità di garantire alle imprese un 
adeguato periodo di tempo per lo studio e predisposizione dell’offerta, tenuto conto del termine ultimo 
stabilito per la presentazione delle stesse, è fissato al giorno 14 marzo 2016. 

6 CAUZIONI E GARANZIE

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata,  a pena di esclusione, da cauzione provvisoria in favore 
dell’Amministrazione  appaltante,  come  definita  dall’art.  75  del  Codice,  pari  al  2%  dell’importo 
complessivo  dell’appalto  e  precisamente  ad  €  21.162,87 (euro  ventunomilacentosessantadue/87)  e 
costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Amministrazione appaltante; il valore deve  
essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento mediante bonifico bancario a favore del Comune di Sant’Agata Li Battiati,  
Servizio Tesoreria  comunale  cod.  IBAN  IT43T0301984230000000000999  – Credito Siciliano Ag.54, 
oppure con c/c postale n. 15902950;

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti nel-
l’albo di cui all’art.106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente atti-
vità di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, avente validità per almeno 180 
giorni dalla data di presentazione delle offerte. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria  in  contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una  dichiarazione  di un istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno 
verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa 
alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione del servizio risul -
tante dal relativo certificato.
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste do-
vranno: 
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123,  
pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004; 
b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito o in copia au-
tenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.; 
c) omissis
d) avere validità per giorni 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
e) l’offerta deve essere corredata, altresì, dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione 
appaltante, la garanzia per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia anco-
ra intervenuta l’aggiudicazione; 
f) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costituiranno il rag-
gruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 
g) prevedere espressamente: 

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;
3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri -
chiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria, rela-
tiva alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida 
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fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione priva di una 
o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione fermo restando l’applicabilità 
dell’art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del Codice.
Ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, del Codice, la cauzione provvisoria garantisce altresì il versamento  
della sanzione pecuniaria di cui al punto III.1.4 del bando e dovrà essere reintegrata qualora la stessa 
venisse parzialmente escussa per il pagamento della predetta sanzione. 
Ai sensi dell’art. 75, comma 6 del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario auto-
maticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli  altri concorrenti, ai sensi dell’art.  75,  
comma 9 del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazio-
ne. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare la cauzione definitiva nella misura e nei  
modi previsti dall’art.113 del Codice. 
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento 
per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee, 
la certificazione del sistema di qualità EN ISO 9000 e/o EN ISO 14001.
Ai fini del beneficio della riduzione della cauzione, si applicano le diposizioni di cui all’art. 37 del D. Lgs  
163/2006 e ss.mm.ii. con riferimento alle RTI di tipo orizzontale/verticale, alle aggregazioni fra le imprese 
aderenti al contratto di rete, ai soggetti che abbiano stipulato il contratto di GEIE ed ai consorzi ordinari di 
concorrenti. I consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 del predetto D. Lgs potranno beneficiare della 
medesima riduzione ove i consorzi medesimi siano in possesso della certificazione di qualità suddetta.

 
7 VERSAMENTO CONTRIBUTO AUTORITA’ PER LA VIGILANZA (oggi ANAC).

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, della L. n° 266/2005 il concorrente dovrà effettuare, a pena d’esclusione, 
un pagamento a titolo di contributo, di € 140,00 (euro centoquaranta/00) in favore della Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (oggi ANAC), secondo le istruzioni di cui 
alla deliberazione dell’Autorità del 9 dicembre 2014 relative alle contribuzioni dovute da soggetti pub-
blici e privati”.

Ai fini delle operazioni di pagamento il concorrente potrà seguire le modalità indicate sul sito internet del -
la A.V.C.P.

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere fornita alla stazione appaltante con la esibizione 
della copia del versamento ovvero fornendo una dichiarazione ex artt. 38 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i.,  
attestante l’avvenuto pagamento del contributo contenente l’indicazione del codice identificativo gara as-
segnata alla procedura, desumibile dal bando.

La Stazione appaltante procederà al controllo dell’avvenuto pagamento del contributo, dell’esattezza del-
l’importo e della corrispondenza tra il codice identificativo di gara, indicato dal concorrente e quello asse-
gnato alla procedura.
La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38, comma 
2 bis,  e  46, comma 1 ter, del  Codice, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione 
pecuniaria  di  cui  al  paragrafo  III.1.4  del   bando,  a  condizione  che  il  pagamento  sia  stato  già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla 
procedura di gara. 
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8 DATA  E  LUOGO  DELLO  SVOLGIMENTO  DELLA  GARA  -  TERMINI  PER  LA 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE - INFORMAZIONI E CHIARIMENTI.

La prima seduta pubblica avrà luogo presso l'U.R.E.G.A. di Catania Piazza San Francesco di Paola, 9 – 
95131 - CATANIA il giorno 30/03/2016, alle ore 09:30, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti 
delle  imprese  interessate  oppure  persone munite  di  specifica  delega,  loro conferita  da  suddetti  legali  
rappresentanti.  Le  operazioni  di  gara  potranno  essere  aggiornate  ad  altra  ora  o  ai  giorni  successivi.  
Qualora le operazioni di gara non fossero ultimate nel corso della seduta indicata sopra saranno riprese  
nella medesima sede alle ore e nei giorni resi noti dal Presidente nelle varie sedute di aggiornamento,  
senza  ulteriore  avviso  ai  concorrenti.  Qualora  per  ragioni  imprevedibili  si  rendesse  necessario  il  
differimento  di  una  seduta  programmata,  sarà  data  comunicazione  mediante  avviso  sul  sito 
dell’U.R.E.G.A. Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e ss.mm.ii., 
sostituirà a tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite fax) ove in ragione del notevole  
numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa. 

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro il termine perentorio delle  ore 
13:00 del  23/03/2016 mediante  servizio postale  esclusivamente  a  mezzo raccomandata  o a  mezzo di 
Agenzia di recapito autorizzata, ovvero a mano, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, nei giorni  21, 22, e 23 del 
mese di marzo dell’anno 2016 al seguente indirizzo: 

Ufficio U.R.E.G.A. Sezione Provinciale Catania P.zza S. Francesco di Paola n. 9 – 95131 CATANIA.

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, pertanto i plichi pervenuti oltre il suddetto 
termine o ad indirizzo diverso da quello suindicato, saranno considerati come non consegnati anche se  
spediti prima della scadenza del termine medesimo. e pertanto non verranno aperti.

Non saranno ritenute valide le offerte presentate oltre tale termine perentorio di scadenza, anche se in 
sostituzione o per integrazione di offerte presentate tempestivamente.

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 
n° 163/2006 e degli artt. 272 e 273 del DPR 207/2010, l’Ing. Adele Giusto del Comune di Sant’Agata Li  
Battiati. 

E’  possibile  ottenere  informazioni  complementari  e  chiarimenti  in  ordine  alla  presente  procedura, 
mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, a mezzo fax al n°  
095.7501329 e/o via  email  all’indirizzo info@comunediSant’Agata  Li  Battiati.it  entro e non oltre 15 
(quindici) giorni dalla scadenza stabilita per la presentazione delle offerte, indicando l’oggetto della gara.

Le richieste di informazioni complementari e chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in 
lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 8 (otto)  
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite ri-
sposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
L’Amministrazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o  
eventuali  ulteriori  informazioni  sostanziali  in merito alla presente procedura,  sul proprio sito internet:  
http://www.comune.sant-agata-li-battiati.ct.it

È  fatta  raccomandazione  ai  concorrenti  di  controllare  regolarmente  la  citata  pagina  web  per 
acquisire informazioni complementari relative alla procedura in oggetto.

Sul medesimo sito internet sarà pubblicata e resa acquisibile la documentazione progettuale e quella di  
gara.

9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE D’ORDINE GENERALE

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del Decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i. sono esclusi dalla  
partecipazione alla gara i concorrenti:
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a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso  
di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso  
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all' art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste dall' art. 67 
del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011;  l'esclusione  e  il  divieto  operano  se  la  pendenza  del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il  
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il  
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai  
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati  gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati  di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione,  frode, riciclaggio, quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei  
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara,  qualora l'impresa non dimostri  che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero  
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna  
medesima;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione 
e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a  
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o 
che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale,  accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte  e tasse,  secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui  
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti  e  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  a  procedure  di  gara  e  per  l’affidamento  dei 
subappalti;

i) che  hanno  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  
contributi  previdenziali  e  assistenziali,  secondo  la  legislazione  italiana  o  dello  Stato  in  cui  sono 
stabiliti;

l) che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 
12 marzo 1999, n. 68;
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m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs 9 aprile 
2008, n. 81;
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., risulta 
l'iscrizione  nel  casellario  informatico  di  cui  all'articolo  7,  comma  10 del  predetto  D.Lgs,  per  aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;
m-ter) ove i soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 38, comma 1, D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., pur essendo 
stati  vittime  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317 e  629  del  codice  penale aggravati  ai  sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi  
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti  
dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente 
alle  generalità  del  soggetto  che  ha  omesso  la  predetta  denuncia,  dal  procuratore  della  Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio;
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 
Le cause di esclusione previste dall’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm. ii. non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n.  
575 (ora  artt.  20  e  24  del  decreto  legislativo n.  159 del  2011 -  n.d.r.),  ed affidate  ad  un  custode o 
amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o  
finanziario.
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli  
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa  dichiarazione  o  della  presentazione  di  falsa  documentazione,  dispone  l’iscrizione  nel  casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del  
comma 1, lettera h) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione 
è cancellata e perde comunque efficacia.

Il  concorrente  attesta  il  possesso  dei  requisiti  mediante  dichiarazione  sostitutiva  in  conformità  alle  
previsioni  del  testo unico delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione 
amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, 
ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli  
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa  dichiarazione  o  della  presentazione  di  falsa  documentazione,  dispone  l’iscrizione  nel  casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del  
comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. il concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna 
stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 
Ai fini del comma 1, lettera g) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii si intendono gravi le violazioni 
che comportano un omesso pagamento di  imposte  e tasse per un importo superiore all'importo di  cui 

                                                                                                                      Pagina 8 di 24

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm


all'articolo  48-bis,  commi  1  e  2-bis,  del  d.P.R.  29  settembre  1973,  n.  602;  costituiscono  violazioni 
definitivamente  accertate  quelle  relative  all'obbligo  di  pagamento  di  debiti  per  imposte  e  tasse  certi, 
scaduti ed esigibili. 
Ai fini del comma 1, lettera i) dell’art. 38, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., si intendono gravi le violazioni 
ostative al  rilascio del  documento  unico di  regolarità contributiva di  cui  all'articolo 2,  comma 2,  del  
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 
266;  i  soggetti  di  cui  all'articolo 47,  comma  1,  D.Lgs 163/2006 e  ss.mm.ii.  dimostrano,  ai  sensi  del 
predetto  articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
Ai fini del comma 1, lettera m-quater), art. 38, D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., il concorrente allega, 
alternativamente:
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
rispetto  ad  alcun  soggetto,  e  di  aver  formulato  l'offerta  autonomamente;
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti  
che si  trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice  civile,  e  di  aver  formulato  l'offerta  autonomamente;  
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si  
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La  
verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’art. 38 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., si  
applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli 
enti aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. In sede di  
verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art.  38 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.,  le stazioni 
appaltanti  chiedono  al  competente  ufficio  del  casellario  giudiziale,  relativamente  ai  candidati  o  ai  
concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, 
oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione dell’art. 38 D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., nei  
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai  
candidati  o  ai  concorrenti  di  fornire  i  necessari  documenti  probatori,  e  possono  altresì  chiedere  la 
cooperazione delle autorità competenti.

Se  nessun  documento  o  certificato  è  rilasciato  da  altro  Stato  dell'Unione  europea,  costituisce  prova 
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, 
una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un 
notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

Oltre  alle  cause d’esclusione previste  ai  punti  precedenti,  l’Amministrazione appaltante  si  impegna  a 
richiedere alle Prefetture competenti le informazioni antimafia ai sensi della vigente normativa in materia  
nei confronti dei candidati o concorrenti e ad escludere i concorrenti/rescindere il contratto nel caso di  
informativa antimafia ostativa tipica.

10 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E DI CAPACITA’ 
ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA

I concorrenti, a pena di esclusione devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a. Iscrizione al Registro delle Imprese c/o la C.C.I.A.A., per l’attività oggetto della gara;
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b. Iscrizione all’albo dei gestori ambientali per categorie e relative classi non inferiori alla 
cat. 1, classe E e per le altre attività incluse nella categoria 1 quali lo spazzamento meccanizzato e la 
gestione dei centri comunali di raccolta rifiuti;
c. omissis.

d. Capacità  finanziaria  attestata,  ai  sensi  dell’art.  41  comma  1  Lett.  c)  degislativo 
n°163/2006, dimostrata tramite dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R.  
28/12/2000 n. 445, di aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti  
la data di pubblicazione del bando (2012-2013-2014), un fatturato globale d’impresa non inferiore a 
complessivi  €.1.587.215,19 (al netto d’Iva) e un importo relativo a servizi nel settore oggetto della 
gara  effettuati  nei  predetti  ultimi  tre  esercizi  finanziari  non inferiore  a   €.1.058.143,46 (al  netto 
d’Iva);

e. Capacità  tecnica  attestata,  ai  sensi  dell’art.  42  comma  lett.  a)  del  Codice,  dimostrata 
tramite  dichiarazione,  sottoscritta  in  conformità  alle  disposizioni  del  D.P.R.  28/12/2000  n.  445, 
fornendo  l’elenco  dei  principali  servizi  inerenti  il  settore  oggetto  dell’appalto,  svolti  nell’ultimo 
triennio  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando con  l’indicazione  dell’oggetto,  degli 
importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, attestati dagli enti medesimi o dichiarati dal  
concorrente;

f. Capacità  tecnica  attestata,  ai  sensi  dell’art.  42  comma  lett.  g)  del  Codice,  dimostrata 
tramite dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, con la 
quale il concorrente indica il numero medio annuo di dipendenti e di dirigenti impiegati negli ultimi  
tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando;

11 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La documentazione richiesta dovrà,  a pena di  esclusione,  essere contenuta in  2 (due) distinte buste, 
recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 

BUSTA A – “Documentazione amministrativa”, 
BUSTA B – “Offerta economica”.

Le buste dovranno essere siglate sui lembi di chiusura e sigillate in modo idoneo ad assicurare l’integrità e 
la segretezza del loro contenuto.
Per  evitare  dubbi  interpretativi  si  precisa  che  per  “sigillatura”  deve  intendersi  una  chiusura  ermetica 
recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia 
incollata,  tale  da  rendere  chiusi  il  plico  e  le  buste  ed  attestare  l’autenticità  della  chiusura  originaria 
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Si precisa, altresì, che fra i materiali sopra elencati è opportuno evitare la ceralacca in quanto sostanza  
cancerogena che,  peraltro,  vetrificandosi,  a  seguito di  urti  e  pressioni,  può facilmente  staccarsi  e non  
arrivare integra a destinazione.  
Le suddette buste dovranno essere contenute in un unico plico che, a pena di esclusione dalla gara, dovrà 
essere chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura con le modalità anzidette.

Il  plico  e  le  due  buste  dovranno  recare  in  alto,  ben  visibile,  oltre  all’intestazione  del  concorrente,  
all’indirizzo della sede legale, al Codice fiscale / Partita IVA, al numero di telefono, di fax e all’indirizzo 
di posta elettronica certificata, la dicitura:  
“Gara d’appalto per l’affidamento della gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto 
allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed 
altri servizi di igiene pubblica, all’interno del comune di Sant’Agata Li Battiati – NON APRIRE.  
CIG: 6388331981”.

Si precisa che l’indicazione del mittente sul plico e sulle buste è da intendersi riferita alla denominazione, 
ragione  sociale  e  indirizzo,  nonché  alla  forma  di  partecipazione  (Impresa  singola,  RTI 
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verticale/orizzontale/mista,  aggregazione  tra  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete,  GEIE,  Consorzio  o 
Cooperativa con esplicito richiamo alle norme di riferimento per la loro costituzione).

Nel  caso di  RTI,  l’indicazione deve riguardare  tutte  le  imprese  associande o associate,  con specifica 
indicazione dell’impresa Capogruppo.

Nel caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett b, del D. Lgs. n°163/2006 e sue modifiche ed 
integrazioni, ove sia prevista la partecipazione in nome e per conto di una o più consorziate, l’indicazione 
deve riguardare anche la/le Impresa/e in nome e per conto della/e quale/i il Consorzio intende partecipare.

L’Amministrazione escluderà  i  concorrenti  che nella  presentazione dell’offerta  non abbiano rispettato  
quanto prescritto nell’art. 46 comma 1 bis del D.Lgs n°163/2006, ossia in caso di irregolarità relative alla 
chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di  
segretezza  delle  offerte  nonché  nei  casi  di  incertezza  assoluta  sul  contenuto  o  sulla  provenienza 
dell’offerta.

Si precisa, altresì, che non saranno ammesse le offerte plurime condizionate, alternative o espresse in  
aumento rispetto all’importo a base di gara.

Busta A – “Documentazione amministrativa”

I concorrenti  dovranno presentare  a pena di  esclusione,  includendoli  nella busta contrassegnata dalla 
denominazione BUSTA A: “Documentazione amministrativa” i seguenti documenti:

1) Domanda di  partecipazione alla gara,  sottoscritta dal  legale rappresentante del  concorrente. 
Alla  domanda  deve  essere  allegata,  a  pena  di  esclusione dalla  gara,  copia  fotostatica  di  un 
documento  di  identità  del/dei  sottoscrittore/i;  la  domanda  può  essere  sottoscritta  anche  da  un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia 
conforme all’originale della relativa procura. 
Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio 
non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 
Nel caso di concorrente che partecipa in associazione temporanea, già costituita o da costituire, deve 
essere altresì specificato il tipo di associazione, se orizzontale, verticale, o mista, nonché le parti del  
servizio che verranno eseguite da ciascuna impresa associata specificando la quota di partecipazione 
al raggruppamento.

Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di 
rete: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sot-
toscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridi-
ca ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di or-
gano comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 
veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del-
l’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che parteci-
pano alla gara.

                                                                                                                      Pagina 11 di 24



2) Dichiarazione multipla sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero per i concor-
renti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di ap-
partenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore o altro, consapevole delle sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, assumendosene la piena responsabilità dichiara:
a) di essere iscritto all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti di cui al D.lgs. n. 
152/06, o di iscrizione in analoghi Albi professionali o commerciali dello Stato di residenza, se trattasi di  
concorrente di Stato membro dell’UE per categorie e relative classi del D.M. n. 120/2014 non inferiori alle 
seguenti classi: cat. 1, classe E o superiore e per le altre attività incluse nella Categoria 1 quali lo 
spazzamento meccanizzato e la gestione dei centri comunali di raccolta rifiuti.
b) di essere iscritto nel Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A., o in uno dei registri  
professionali o commerciali dello Stato di residenza se trattasi di concorrente di Stato membro dell’UE, 
con l’indicazione: delle attività,  del numero di iscrizione, della durata della ditta ovvero della data di  
termine della stessa,  della forma giuridica,  nonché dei  nominativi  e della data di  nascita dei  soggetti  
muniti dei poteri di rappresentanza attualmente in carica. Nel caso di soggetti non tenuti all’obbligo di  
iscrizione nel Registro delle Imprese, dichiarazione sostitutiva attestante l’insussistenza di tale obbligo e 
copia dello Statuto vigente;
c) omissis
d) la non sussistenza di alcuno dei motivi di esclusione di cui al comma 1 lettere dalla a) alla m - quater) 
dell’articolo 38 del D.Lgs n° 163/2006 e ss.mm.ii;
e) che  nei  propri  confronti  negli  ultimi  cinque  anni,  non sono stati  estesi  gli  effetti  delle  misure  di 
prevenzione  della  sorveglianza  di  cui  all’art.  3  della  legge  27  dicembre  1956  n.  1423,  irrogate  nei 
confronti di un proprio convivente;
f) omissis
g) tutte  le  condanne  penali  riportate,  indicandole  specificatamente,  comprese  quelle  per  le  quali  ha 
beneficiato della non menzione, e/o irrogazione di pene patteggiate e/o decreti penali di condanna ( tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa); <il concorrente non è comunque tenuto ad indicare le 
condanne  per  reati  depenalizzati  ovvero  dichiarati  estinti  dopo  la  condanna  stessa,  né  le  condanne 
revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione>;
h) di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa;
i) di non essere incorso in omessa denunzia di lavoratori occupati;
j) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali  e  assistenziali,  secondo  la  legislazione  italiana  o  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti.  
L’Amministrazione appaltante, ai sensi dell’art. 38, comma 3, D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., ha l'obbligo di  
acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva.
k) i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (titolari, soci di società in nome  
collettivo,  soci  accomandatari  di  società in accomandita semplice,  amministratori  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con  
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, e direttori tecnici) cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa);
l) i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali soggetti (titolari, soci di società in nome  
collettivo,  soci  accomandatari  di  società in accomandita semplice,  amministratori  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con  
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, e direttori tecnici) presenti in imprese 
che hanno ceduto rami d’azienda all’impresa concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa);
m) di aver preso conoscenza dei luoghi e dell’oggetto dell’appalto, di avere effettuato sopralluogo, ed 
avere valutato ogni elemento, fatto e circostanza che possano influire sulla determinazione della propria 
offerta per lo svolgimento dell’appalto e di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità sulla consistenza 
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del territorio ove dovrà svolgersi il servizio, sulle attrezzature e sulle dotazioni che saranno conferite in  
comodato;
n) di accettare senza condizione e riserva alcuna, tutte le norme contenute nel presente disciplinare, nel 
bando di gara, nel capitolato speciale e nel piano di intervento;
o) il domicilio eletto per le comunicazioni, ai sensi dell’art. 79 comma 5-quinquies del Codice, indicando 
(obbligatoriamente) sia l’indirizzo di  posta elettronica o PEC che il  numero  di  fax che potrà essere  
utilizzato dalla stazione appaltante per la notifica di tutte le comunicazioni di legge inerenti l’appalto in 
oggetto, comprese eventuali richieste di cui agli articoli 46 comma 1, e 48 comma 1 del Codice;
p) l’assunzione  dell’obbligo,  con  specifico  riferimento  all’oggetto  della  gara,  di  mantenere  ferma  la 
propria  offerta  per  180  giorni  a  decorrere  dalla  data  di  presentazione  dell’offerta  medesima  (con  la 
estensione  di  ulteriori  90  gg  nel  caso  in  cui  al  momento  della  scadenza  originaria  non  sia  ancora 
intervenuta l’aggiudicazione) e la consapevolezza,  nonché l’accettazione,  che la stazione appaltante si 
riserva  di  non  procedere  in  qualunque  momento  all’espletamento  della  gara  e/o  alla  successiva 
aggiudicazione, senza che l’Impresa possa avanzare alcuna rivendicazione, pretesa, aspettativa o richiesta  
di indennizzo;
q) la  consapevolezza che in caso di  accertata mancanza dei requisiti  dichiarati,  la  stazione appaltante  
procederà all’esclusione dell’operatore economico concorrente alla gara e al conseguente incameramento 
della cauzione provvisoria nonché alla segnalazione delle false dichiarazioni all’Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;
r) l’assenza dell’adozione di provvedimenti e sanzioni antimafia a carico degli amministratori, direttori e  
procuratori speciali dell’Impresa; 
s) di possedere i requisiti di capacità finanziaria dimostrati dall’aver realizzato complessivamente negli 
ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data di pubblicazione del bando (2012-2013-2014), un fatturato 
globale d’impresa non inferiore a complessivi  €.1.587.215,19 (al  netto d’Iva) e un importo relativo a 
servizi nel settore oggetto della gara effettuati nei predetti ultimi tre esercizi finanziari (2012-2013-2014) 
non inferiore a  €.1.058.143,46 (al netto d’Iva).
In caso di raggruppamento di Imprese e di Consorzi il requisito del fatturato dovrà essere posseduto nella  
misura maggioritaria dell’importo dall’Impresa mandataria o dal Consorzio; la percentuale residua dovrà 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate designate dal Consorzio 
quali esecutrici dell’appalto, ognuna delle quali,  a pena di esclusione, non dovrà avere una percentuale 
inferiore al 10%.
Quanto sopra, fermo restando che la sommatoria dei predetti requisiti posseduti dalla Impresa mandataria 
o dal  Consorzio e dalle Imprese riunite o designate dal Consorzio quali  esecutrici  dell’appalto, dovrà  
essere almeno pari ai requisiti  complessivi richiesti  e che ciascuna impresa del raggruppamento dovrà  
possedere i requisiti di qualificazione necessari per l’espletamento della propria quota di prestazione. In 
caso di Consorzi di cui all’art. 34 lettere b) e c) i requisiti di idoneità finanziaria dovranno essere posseduti  
e  comprovati  in  base  a  quanto  stabilito  nell’art.35  del  D.Lgs.  n.163/2006  e  nell’art.  277 del  D.P.R.  
n.207/2010;
t. di possedere i requisiti di idoneità tecnica comprovandoli in base a quanto stabilito nell’art. 42 comma 
1 lett. a) del D.Lgs. 163/2006, con l’obbligo, espressamente di fornire l’elenco dei principali servizi svolti 
nel settore oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, 
con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, e comunque per un numero  
complessivo di abitanti pari o superiori a 5.000, con dimostrazione di aver svolto servizi in almeno un 
Comune con numero di abitanti residenti non inferiore a 9.000 e con dimostrazione di aver svolto negli  
ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando regolarmente e con buon esito, almeno un 
servizio di raccolta differenziata e di aver raggiunto un obiettivo di raccolta differenziata pari o superiore  
al 40%, per conto di un committente pubblico, avente un bacino utenza o una popolazione amministrata 
alla data del 31/12/2014 non inferiore a quella del Comune di Sant’Agata Li Battiati (dati anagrafe n.  
9.596 Abitanti);
Nella  dichiarazione  l’operatore  economico  concorrente  deve  indicare  per  ciascun  servizio  almeno  i  
seguenti dati: 
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denominazione esatta del committente;
sede ed indirizzo del committente;
bacino di utenza/popolazione amministrata alla data del 31/12/2014;
data di stipula del contratto;
decorrenza e scadenza del contratto;
resa  di  raccolta  differenziata  raggiunta  pari  o  superiore  al  40% (valore  migliore  del  triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando).

In caso di raggruppamento di concorrenti, i requisiti di cui al punto precedente devono essere posseduti  
dalla mandataria oppure, nel suo complesso, dal consorzio o dall’associazione temporanea d’impresa.
Rimane  inteso  che  in  sede  di  controllo  dei  requisiti  ai  sensi  dell’art.  48,  del  Decreto  Legislativo  n.  
163/2006, sarà acquisita d’ufficio la relativa attestazione rilasciata dal committente; 
u. di impegnarsi a rimborsare all’Amministrazione aggiudicatrice, nel caso in cui risultasse aggiudicatario, 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva, le spese sostenute per la pubblicazione 
della presente procedura di gara ai sensi dell’art.  34, comma 35 della legge n. 221 del 17/12/2012 di  
conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179.
v.  di  accettare,  senza  condizione  e  riserva  alcuna,  la  clausola  sociale  di  cui  al  punto  3  del  presente 
disciplinare e di tutte le restanti prescrizioni, nonché di quelle contenute nel bando di gara e nel capitolato 
speciale d’appalto;
w. nel caso di aggiudicazione, ai sensi della legge n. 136/2010 e della legge n. 217/2010, di utilizzare - in 
relazione all’appalto in oggetto - uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la 
Società Poste Italiane S.p.A., ovvero altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità  delle  operazioni,  dedicati  in  via  esclusiva  e  a  comunicarne  entro  sette  giorni  dalla  loro 
accensione gli estremi identificativi, o nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione  
in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, oltre generalità e codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi,  dichiarando espressamente di essere consapevole che il mancato rispetto 
dei predetti obblighi comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale;
x) di autorizzare il trattamento dei dati personali, acquisiti ai fini della presente procedura di gara, ai sensi  
del D.lgs 196/2003 e ss.mm.ii;
z) di impegnarsi, ai sensi del D.M. 13/02/2014 (G.U.R.I. 11/03/2014, parte I, Criteri ambientali minimi  
per affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani) a rispettare i requisiti previsti nel capitolato 
d’appalto per gli automezzi.
<nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del “Codice”>: per quali consorziati 
il  consorzio  concorre,  a  quale  di  essi  sarà  affidato  il  servizio  oggetto  della  gara  fermo  restando  
relativamente  a  questi  ultimi  consorziati  il  divieto  di  partecipare  alla  gara  in  qualsiasi  altra  forma;  i 
consorzi dovranno indicare, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori che 
non  potranno essere  diversi  da  quelli  indicati.  I  legali  rappresentanti  delle  imprese  indicate  devono  
rendere le dichiarazioni di cui al punto 2), lett. a), b), c) - ad esclusione della lettera m-quater) -, d), e),  
f), h), i), j) e k) del presente disciplinare; i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) del “Codice” delle  
imprese indicate devono rendere le dichiarazioni di cui al precedente punto 2) lett c) (limitatamente alle  
lettere b), c) e m-ter) dell’art. 38 comma 1 del Codice e lettere d), e) e f) del presente disciplinare; per  
tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,  
devono essere rese le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. ed  
al  successivo  comma 2 (corrispondente  al  paragrafo 11,  lett.  f)  del  presente  disciplinare);  le  stesse  
dichiarazioni devono essere altresì rese per tutti i soggetti presenti in imprese che nell’anno antecedente  
la  data di  pubblicazione del  bando di  gara hanno ceduto rami  d'azienda ai  consorziati  indicati  dal  
consorzio concorrente;
<caso di associazione o consorzio o GEIE costituito> a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di  capogruppo.  Nel caso di raggruppamento  
temporaneo  dovrà  essere  prodotto,  a  pena  d’esclusione,  mandato  collettivo  irrevocabile  con  
rappresentanza conferito dalle imprese mandanti alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata  
autenticata con indicazione del soggetto designato quale mandatario; nel caso di Consorzio o GEIE,  
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dovrà essere prodotto atto costitutivo e statuto in copia autentica con indicazione del soggetto designato  
quale capogruppo. Ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice, è fatto obbligo, a pena di esclusione dalla  
gara,  di  indicare nell’offerta le  parti  del  servizio o della  fornitura che saranno eseguite  dai  singoli  
operatori economici riuniti o consorziati;
<caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito> di assumere l’impegno ad uniformarsi  
alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi  
o GEIE, a pena d’esclusione, a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato  
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e, a pena di esclusione dalla gara, le parti del  
servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai  
sensi  dell’art.  37,  comma  4,  del  Codice.  La  presente  dichiarazione  dovrà  essere  resa  da  ciascuna  
operatore economico riunito o consorziato. 
<caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete>: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai  
sensi dell’art.3, comma 4-quater, del 10 febbraio 2009, n. 5: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune  
che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per quali  
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei servizi non possono  
essere diversi da quelli indicati; 

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli  
operatori economici aggregati in rete;

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di  rappresentanza ma è priva di  soggettività  
giuridica ai sensi ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 10 febbraio 2009, n. 5: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD,  recante  il  mandato  collettivo  
irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  impresa  mandataria,  con  l’indicazione  del  soggetto  
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli  
operatori economici aggregati in rete; 
si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai  
sensi  dell’art.  24  del  CAD,  il  mandato  nel  contratto  di  rete  non  può  ritenersi  sufficiente  e  sarà  
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi  
dell’art. 25 del CAD; 
ovvero 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di  
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata  
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato collettivo  
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato  
quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori  
economici aggregati in rete; 
ovvero 

1. copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da  
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

d) a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con  
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

e) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con  
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
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f) parti  del  servizio  o  della  fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici  
aggregati in rete; 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai  
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata  
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

Il concorrente dovrà possedere, altresì,  quanto segue:
possesso del certificato in base al sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI  

EN ISO 9001:2008 per i servizi di igiene urbana, rilasciato da un organismo accreditato ai sensi delle  
norme europee della serie UNI CEI EN 45.000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;

possesso  del  certificato  UNI  EN  ISO  14001,  concernente  i  requisiti  di  sistema  di  gestione  
ambientale,  rilasciato  da   un  Ente  di  certificazione  accreditato  da  ACCREDIA,  o  da  altro  Ente  di  
accreditamento firmatario degli Accordi EA/IAF di Mutuo Riconoscimento; 

Il concorrente dovrà produrre, altresì, a pena d’esclusione, quanto segue:

3) Attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica dovuto all’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture ai sensi dell’art.1 commi 65 e 67 della L. 
n.266/2005 e successiva deliberazione del Consiglio della Autorità del 5 marzo 2014, nella misura e  
con  le  modalità  indicate  nell’apposito  articolo  del  presente  disciplinare,  a  pena  di  esclusione 
dell’offerta;
4) Attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciato dall’Ufficio Comunale;
5) Quietanza  del  versamento  o  fideiussione  bancaria  o  polizza  assicurativa rilasciata  da 
intermediari finanziari relativa alla cauzione in conformità di quanto stabilito dall’art. 75 del D.Lgs.  
n.163/2006,  a  garanzia  delle  obbligazioni  assunte  con la  presentazione  della  propria  offerta,  con 
l’avvertenza  che  la  cauzione  provvisoria  e  l’impegno  a  prestare  garanzia  per  l’esecuzione  del 
contratto,  dovranno  essere  riferiti  all’intero  Raggruppamento  o  Consorzio,  ovvero  a  tutti  i  loro 
componenti.  Nel caso che il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità  
conforme  alle  norme  UNI  EN  ISO  9000  e  EN  ISO  14001,  l’importo  della  garanzia  a  corredo 
dell’offerta  è  ridotto  del  50%.  In  tal  caso  il  concorrente  dovrà  allegare  alla  cauzione  copia  del 
documento di certificazione o idonea autocertificazione.
Si precisa che: 

.1 in  caso  di  partecipazione  in  RTI  orizzontale,  ai  sensi  dell’art.  37,  comma  2,  del 
Codice, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del 
Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 
possesso della predetta certificazione;

.2 in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese 
che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali  che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume 
nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

.3 in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, 
il  concorrente  può godere  del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia  nel  caso  in  cui  la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

6) Dichiarazione  di  un  fideiussore,  contenente  l’impegno  a  rilasciare,  qualora  il  concorrente 
risultasse  aggiudicatario,  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del  contratto,  in  relazione  alla 
cauzione definitiva di cui all’art. 113 del codice dei contratti; 
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7) Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla 
Chiesa” stipulato  il  12.07.2005  tra  la  Regione  siciliana,  il  Ministero  dell’Interno,  le  Prefetture 
dell’Isola,  l’Autorità per la Vigilanza sui  Lavori  Pubblici,  l’INPS e l’INAIL,  Circ.  593/06 Ass.to 
Reg.le  LL.PP.  come  da  modello  allegato.  In  caso  di  Raggruppamenti  temporanei  o  Consorzi  o  
aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, la dichiarazione dovrà essere resa da ciascuna 
Impresa.  Limitatamente alle dichiarazioni di  cui  al  predetto protocollo oggetto di  censura in 
relazione alla  connessa comminatoria d’esclusione,  si  procederà nel  rispetto della  pronuncia 
della Corte di Giustizia delle C.E., Decima Sez., 22 ottobre 2015, C-425/14.

Ulteriore documentazione dovrà essere prodotta nei casi e per le fattispecie sotto elencate:

In  caso  di  Raggruppamento  di  imprese  costituito,  dovrà,  inoltre,  essere  prodotta  dall’Impresa 
mandataria, a pena di esclusione, la seguente documentazione:
procura conferita per atto pubblico o mediante scrittura privata autenticata alla persona che esprima 
l'offerta per conto dell'Impresa mandataria;
Nel  caso  di  imprese  riunite  in  Consorzio  la  copia  dello  Statuto  del  Consorzio  dovrà  contenere 
l’indicazione delle Imprese consorziate e i certificati d’iscrizione nei Registri delle Imprese, ovvero le  
relative dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000, le quali dovranno essere prodotte sia 
per il Consorzio costituito sia per tutte  le Imprese consorziate. I Consorzi, oltre a certificare l’elenco  
nominativo  delle  Imprese  consorziate,  dovranno indicare  a  quale  di  esse  sarà  affidato  il  servizio 
oggetto della gara.

Subappalto

E’ ammesso il subappalto nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs. n°  
163/2006 e ss.mm.ii..

A tal fine il concorrente dovrà presentare una dichiarazione che attesti tale volontà nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 118 del su citato D. Lgs. n° 163/2006, con l’indicazione delle attività che si intendono 
subappaltare, non oltre il limite legale del 30%  (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto  
d’appalto.

Qualora il concorrente intenda ricorrere al subappalto dovrà indicare all’atto dell’offerta le attività e/o i  
servizi che intende affidare in subappalto.

L’affidamento in subappalto sarà regolamentato ex art. 118 del D. Lgs. n° 163/2006:
il concorrente dovrà indicare, all’atto dell’offerta, le attività e/o i servizi che intende subappaltare  

mediante una dichiarazione da inserire nella “BUSTA A-Documentazione amministrativa”;
l’aggiudicatario dovrà depositare presso la Stazione appaltante la copia autentica del contratto di 

subappalto, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate;
l’aggiudicatario dovrà allegare al contratto di subappalto la dichiarazione relativa alla sussistenza 

o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con 
l’impresa subappaltatrice;

con il deposito del contratto di subappalto l’aggiudicatario dovrà anche trasmettere alla Stazione 
appaltante la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dal presente Disciplinare di 
gara e dalla normativa vigente, per lo svolgimento delle attività affidate all’impresa subappaltatrice, e/o  
la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 38 e 39 del D. Lgs. n° 163/2006;

l’impresa subappaltatrice dovrà dimostrare, mediante la certificazione prevista dalla legge, che nei 
suoi confronti non sussista alcuno dei divieti stabiliti dall’art. 10 della Legge n° 575/65 e successive 
modificazioni (ora D. Lgs 159/2011). 
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Avvalimento

E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 49 del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i..

I  concorrenti  singoli  o  associati  o  raggruppati  ai  sensi  dell’art.  34  del  citato  Decreto  legislativo  n°  
163/2006  che  intendono  ricorrere  all’istituto  dell’avvalimento  in  aggiunta  a  tutta  la  documentazione 
amministrativa  richiesta  dal  presente  Disciplinare  di  gara  dovranno  produrre  nella  BUSTA  A  – 
“Documentazione Amministrativa”, a pena di esclusione, la seguente ulteriore documentazione:

α) dichiarazione del concorrente, attestante la volontà a ricorrere all’avvalimento, con la indicazione 
di  tutti  i  dati  identificativi  dell’impresa  ausiliaria  di  cui  intende  avvalersi,  con  specifica 
indicazione dei requisiti di cui intende fare avvalimento;

β) originale  o copia autentica del  contratto  in virtù del  quale  l’Impresa ausiliaria  si  obbliga,  nei  
confronti dell’operatore economico concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa  che  appartiene  al  medesimo  gruppo,  dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame 
giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo;  dal  contratto  e  dalla  suddetta  dichiarazione 
discendono, ai sensi dell’art. 49, comma 5 del D. Leg.vo. n. 163/2006, nei confronti del soggetto 
ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente, in  
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara;

χ) dichiarazione sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’Impresa  ausiliaria,  con   allegata  copia 
fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, che attesta: 

• me associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. Leg.vo. n. 163/2006 e successive 
modificazil possesso dei requisiti di ordine generale indicati nell’articolo 38 del D. Leg.vo n. 
163/2006 e successive modifiche, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto 
di avvalimento;
• la  forma giuridica con la indicazione dei  titolari,  soci,  Direttori  tecnici,  Amministratori  
muniti di rappresentanza, Soci accomandatari;
• l’iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti di cui al  
D.lgs. n.  152/06,  o l’iscrizione in analoghi Albi  professionali  o commerciali  dello Stato di  
residenza, se trattasi di concorrente di Stato membro dell’UE;
• l’iscrizione alla C.C.I.A.A. con la indicazione dei relativi dati (la iscrizione nell’Albo delle 
società cooperative con la indicazione dei dati relativi, nel caso di cooperativa o consorzio di  
cooperative);
• le  posizioni  previdenziali  ed  assicurative  e  l’assolvimento  degli  obblighi  contributivi 
previsti dalla leggi e dai contratti di lavoro;
• l’esistenza o meno di condanne per le quali ha beneficiato della non menzione;
• l’obbligo verso il concorrente e verso il Comune dell’ARO a mettere a disposizione per 
tutta  la  durata  del  contratto  di  appalto  le  risorse  necessarie  di  cui  è  carente  l’operatore 
economico offerente;
• la non partecipazione alla gara in proprio o coioni;

A pena di esclusione, non è consentito che della stessa Impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente,  
né che partecipino alla gara come offerenti sia l’Impresa ausiliaria che quella che si intende avvalere dei 
requisiti.
L’operatore economico concorrente e l’Impresa ausiliaria saranno responsabili in solido delle obbligazioni 
assunte con la conclusione del contratto di appalto.

Oltre alle cause di esclusione previste nei punti precedenti, si farà esclusione nei seguenti casi:
• qualora le domande di partecipazione, le autocertificazioni, le offerte siano prive di sottoscrizione 
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dei rappresentanti legali del concorrente o dei procuratori dello stesso e/o se in quest’ultimo caso non  
siano indicati gli estremi della procura;
• qualora  le  domande  di  partecipazione  alla  gara,  le  autocertificazioni  attestanti  i  requisiti  di 
partecipazione, le dichiarazioni di copie conformi all’originale di documenti non siano corredate da 
almeno un documento di identità del sottoscrittore (in applicazione del principio della univocità della 
documentazione di gara e della contestualità della sua presentazione);
• qualora dalle dichiarazioni e dalla documentazione prodotta risultassero condizioni o riserve in 
ordine alla  accettazione delle clausole  del  bando,  del  disciplinare di  gara,  del  Capitolato speciale 
prestazionale o degli ulteriori elaborati del progetto.

Avvertenze

La dichiarazione di cui al punto 2) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente  
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione 
deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o 
il consorzio.

Le dichiarazioni di cui al precedente punto 2) – lett c) (limitatamente alle lettere b), c) e m-ter) dell’art. 38 
comma 1 del Codice e lettere d), e) ed f) del presente disciplinare devono essere rese da tutti i soggetti  
previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) del Codice.

Per tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
devono essere rese le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. ed al  
successivo  comma  2  (corrispondente  al  paragrafo  11,  lett.  f)  del  presente  disciplinare);  le  stesse 
dichiarazioni devono essere altresì rese per tutti i soggetti presenti in imprese che nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara hanno ceduto rami d'azienda ai consorziati indicati dal consorzio 
concorrente;

Le  documentazioni  di  cui  ai  punti  3),  5)  e  6)  devono essere  uniche,  indipendentemente  dalla  forma 
giuridica del concorrente.

Ai sensi dell’art.38 comma 2-bis del codice dei contratti, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irre-
golarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 del predetto articolo  
obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, di una san-
zione pecuniaria pari ad € 5.000,00 (diecimilacinquecentoottantuno/00), il cui versamento è garantito dalla 
cauzione provvisoria. In tal caso, verrà assegnato al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,  
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i sogget-
ti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di di-
chiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcu-
na sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla  
gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successiva-
mente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di  
medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.
Si precisa altresì che, ai sensi dell’art. 46, com. 1-ter, d.lgs. n. 163/2006, introdotto dall’art. 39 d.l. n. 
90/2014, convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014 n°114, le disposizioni di cui all'articolo  
38, comma 2 bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e  
delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al 
bando o al disciplinare di gara.

Busta B – “Offerta economica”

A  pena  di  esclusione,  i  concorrenti  dovranno  presentare,  includendola  nella  BUSTA  B  -  “Offerta 
economica”, la dichiarazione della propria offerta economica, secondo le modalità qui di seguito indicate.
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L’offerta economica,  a pena di esclusione dell’offerta,  deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 
del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo 
o da un consorzio non ancora costituiti,  nonché in caso di GEIE o aggregazioni di imprese di rete, i  
suddetti  documenti,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara,  devono essere  sottoscritti  da  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno il predetto raggruppamento, il GEIE, l’ aggregazione di imprese di rete o il consorzio.

L’offerta dovrà essere formulata calcolando la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara di cui 
al punto II.2.1 del bando di gara.

L’offerta dovrà contenere la stima dei  costi relativi alla sicurezza di cui all’art. 87, comma 4, del 
Codice;

La percentuale del ribasso dovrà essere espressa in cifre e in lettere con quattro cifre decimali. Si precisa 
che non si terrà conto delle cifre decimali oltre la quarta eventualmente contenute nelle offerte presentate. 
In caso di contrasto tra ribasso espresso in cifre e ribasso espresso in lettere prevarrà quest’ultimo.

Non saranno ammesse offerte parziali, in aumento e/o condizionate.

La  stazione  appaltante  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  offerta  valida,  purché 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

11-bis AVCpass

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del d. lgs n. 163/2006, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso  
disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (oggi ANAC) con 
la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto  previsto dal comma 3 del citato art. 
6-bis.  Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente, 
registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso 
riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, 
comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.

In subordine, ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti di ordine generale, tecnico-organizzativo 
ed economico-finanziario ove, per qualsivoglia ragione, alla data della verifica, il sistema AVCpass o il 
collegamento  non  risultassero  pienamente  operanti,  si  procederà  in  osservanza  della  normativa  
preesistente.

12 PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione  della  procedura  aperta,  ai  sensi  dell'art.  3,  comma  37  e  artt.  54  e  55  del  decreto 
legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii., sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso ex art. 82 del D. 
Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii,  mediante ribasso sull’importo del servizio posto a base di gara.
Le offerte anormalmente basse saranno individuate così come prescritto dall’art. 86, comma 1 del D.Lgs 
163/2006 e ss.mm.ii. nonchè sottoposte a valutazione e verifica da parte della sub commissione di cui agli  
artt. 20, comma 2 e 21, comma 2, D.P.R.S. 31/01/2012, n. 13 secondo le procedure stabilite negli artt. 87 e 
88 del predetto D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. Il Dirigente nominato ai sensi dell’ultimo periodo del comma 
2 del predetto art. 20 assume i poteri e le funzioni di cui alla nota prot. 17988/DRT del 13/03/2015 del 
Dipartimento Regionale Tecnico dell’Assessorato Infrastrutture e Mobilità.
Il  comma 1 del suddetto art.  86 non verrà applicato se il  numero delle offerte ammesse è inferiore a  
cinque. In tal caso trova applicazione il successivo comma 3 ed il sub procedimento di verifica della  
congruità sarà avviato nell’ipotesi di sussistenza degli elementi specifici ivi previsti.
Si  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  valida  sempre  che  sia  ritenuta 
congrua e conveniente.
In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio.
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13  PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

La  gara  si  svolgerà  secondo  le  modalità  previste  negli  artt.  48,  79,  e  86 del  D.Lgs.  n°  163/2006  e 
successive modifiche e integrazioni ed ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 12/2011 e dell’art. 47, 
comma 20, della legge regionale n. 5 del 28/01/2014. 

La commissione di gara provvederà nella prima seduta pubblica o nelle successive, alle seguenti attività:

1. Verifica della completezza e della correttezza formale dei plichi contenitori pervenuti entro il  
termine stabilito dal bando, verificando che al loro interno siano contenute le due buste;

2. Apertura della busta “A-Documentazione amministrativa”, e verifica dell’ammissibilità del 
concorrente sulla base dei documenti e delle dichiarazioni rese ai sensi del bando e del disciplinare di  
gara,  nonché  dei  riscontri  eventualmente  rilevabili  dai  dati  risultanti  dal  casellario  delle  imprese 
istituito presso l’Autorità di Vigilanza;

3. Eventuale sorteggio delle imprese da sottoporre a verifica ex art. 48 del D. Lgs. n.163/2006 e  
s.m.i. In tale seduta si procederà alla estrazione a sorte del 10% delle offerte ammesse, arrotondate  
all’unità superiore, alle quali richiedere di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta, il  
possesso dei requisiti dichiarati, esibendo formale documentazione. La mancata presentazione della  
documentazione entro il  termine accordato, o la mancata  conferma delle dichiarazioni  presentate, 
determineranno  l'esclusione  del  concorrente  e  l’applicazione  dei  provvedimenti  di  cui  al  
surrichiamato art. 48.  Il sorteggio “de quo” non avrà luogo ove la Commissione di gara proceda  
alla verifica della veridicità dei requisiti dichiarati, nei confronti di tutti i concorrenti che abbiano  
superato le fasi di verifica di cui ai precedenti punti 1) e 2) del presente paragrafo 13. 

4. Esclusione dalla gara dei concorrenti che non risultino in possesso dei requisiti generali e/o 
speciali.

5. Comunicazione,  in  caso  di  esclusione,  quanto  avvenuto  alla  stazione  appaltante  per 
l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del Codice 
e dell’art.  8,  comma 1,  del  Regolamento,  del  fatto L’ANAC ai  fini  dell’inserimento dei  dati  nel 
casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia  
di dichiarazioni non veritiere.

Successivamente,  la  Commissione  di  Gara,  in  seduta  pubblica,  provvederà  all’apertura  della  busta 
contrassegnata “B – Offerta economica” per i soli concorrenti ammessi, procedendo al controllo formale 
del corredo documentale prescritto ed esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono  
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi e determina la graduatoria per 
l’aggiudicazione, prendendo in considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi dalla 
gara.

Non si procederà all’apertura delle offerte economiche delle ditte escluse.

Se il numero delle offerte ammesse è superiore  o pari a cinque si procederà, ai sensi dell’art. 86, comma 
1, del Codice, la commissione procederà alla determinazione della soglia di anomalia valutando la con-
gruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali  
di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio arit-
metico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.
I calcoli per determinare la soglia di anomalia sono svolti fino alla quarta cifra decimale arrotondata all’u-
nità superiore se la successiva cifra decimale è pari o superiore a cinque.
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La commissione, ove individui offerte che presentano un ribasso percentuale superiore alla soglia di ano-
malia, sospende la seduta e comunica i nominativi dei relativi concorrenti alla sub-commissione apposita-
mente nominata, la quale, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R.S. 13/2012 secondo le disposizioni contenute nel-
l’art. 88 del Codice e con riferimento ai correlati articoli del Regolamento, istruisce la valutazione di con-
gruità delle offerte.
La commissione, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia l’esclusione delle offerte ritenute non 
congrue sulla base dell’attività istruttoria svolta dalla sub-commissione, predispone la graduatoria definiti -
va e redige il verbale di gara con la proposta alla stazione appaltante dell’aggiudicatario provvisorio.

14 ADEMPIMENTI PER LA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO

La  stazione  appaltante  procederà  a  verificare  le  dichiarazioni  rese  nel  corso  della  procedura  di  gara, 
riservandosi di chiedere all’aggiudicatario la necessaria documentazione entro il termine perentorio di giorni 
15 (quindici) dalla richiesta, pena la revoca dell’aggiudicazione stessa, fermo restando gli adempimenti di 
cui al comma 3, art. 38, D. Lgs 163/20016 e ss.mm.i.i..
Tutta o parte della documentazione, in originale o in copia autenticata, sarà richiesta e dovrà essere fornita 
ove non ancora prodotta o, se prodotta, non più valida. 
In caso di mancato rispetto del termine intimato per la produzione della documentazione richiesta, o in 
caso di mancata prova della sussistenza anche di una sola delle condizioni di partecipazione dichiarate, la  
stazione  appaltante  revocherà  l’aggiudicazione  provvisoria  e  provvederà  all’incameramento  o 
all’escussione della cauzione provvisoria.
Qualora  si  verificasse  l’ipotesi  sopraindicata,  sarà  facoltà  della  stazione  appaltante  procedere  
all’aggiudicazione provvisoria nei confronti dell’Impresa concorrente che segue in graduatoria.
L’aggiudicazione definitiva sarà disposta dall’organo competente del Comune che fisserà, ex artt. 11 e 12 
del D.Lgs. n° 163/2006 e successive modifiche, il termine per la sottoscrizione del contratto.
In caso di mancata sottoscrizione del contratto nel termine per fatto imputabile all’Impresa aggiudicataria, 
il  Comune  dichiarerà  la  revoca  dell’aggiudicazione  definitiva  e  provvederà  all’incameramento  o 
all’escussione della cauzione provvisoria.
Nel caso in cui l’ Impresa aggiudicataria sia stata obbligata al pagamento della sanzione pecuniaria di cui  
al comma 2 bis dell’art.  38 del D.Lgs n. 163/2006, il cui versamento è stato garantito dalla cauzione 
provvisoria,  la  stessa  Impresa  dovrà  reintegrare  l’ammontare  originario  della  suddetta  cauzione 
provvisoria di una cifra pari alla sanzione pecuniaria.

15 PIANI DI SICUREZZA

Il  concorrente  aggiudicatario  è  obbligato  a  consegnare  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  
dell’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto, il Piano di Sicurezza di cui al D. Lgs. n° 
81/2008 e ss.mm.ii., che contenga la individuazione e la valutazione dei rischi derivanti dall’espletamento 
del servizio affidato per i lavoratori e per i terzi, le relative misure di tutela, la gestione delle emergenze, la  
formazione ed informazione al personale impiegato ed il suo addestramento, e di quant’altro stabilito nel 
predetto decreto.

16 AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA –SVINCOLO DELL’OFFERTA- SOTTOSCRIZIONE 
CONTRATTO 

I  concorrenti  potranno  svincolarsi  dalla  propria  offerta  trascorsi  180  giorni  dalla  scadenza  per  la 
presentazione delle offerte, qualora non si pervenga all’aggiudicazione per fatto addebitabile alla Stazione 
appaltante.

La Stazione appaltante potrà estendere detto termine per ulteriori 90 giorni.
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Decorso tale termine, i concorrenti potranno liberarsi mediante comunicazione scritta, che tuttavia resterà  
senza valore qualora sia già stato adottato il provvedimento di aggiudicazione definitiva dell’appalto.

La presentazione delle offerte non vincola la Stazione appaltante alla aggiudicazione dell’appalto, ne è  
costitutiva di diritti dei concorrenti  all’espletamento della procedura di aggiudicazione che la Stazione 
appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento a sua completa discrezionalità.

In caso di sospensione o annullamento della procedura, ai concorrenti non spetterà alcun risarcimento o 
indennizzo, né rimborso di spese.

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto e pertanto la costituzione del rapporto contrattuale si avrà  
solo con la stipula del contratto stesso.

Si  procederà alla aggiudicazione definitiva dell’appalto ai  sensi del combinato disposto degli  artt.  11,  
comma 5 e 12, comma 1 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.  entro 30 giorni decorrenti  dal ricevimento 
dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente. 

La  documentazione  da  produrre  ed  il  relativo  termine  di  presentazione  verranno  tempestivamente  
comunicati.

In caso di mancata produzione della documentazione richiesta, l’Amministrazione appaltante si riserva la 
facoltà di revocare l’aggiudicazione provvisoria e di aggiudicare l’appalto al secondo classificato, con  
conseguente escussione della cauzione già presentata, riservandosi ogni azione verso l’aggiudicatario, se 
la cauzione non copre i danni subiti.

Si  procederà  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  pervenga  una  sola  offerta  valida,  qualora  ritenuta 
conveniente e salvo eventuale verifica di congruità.

Il termine di giorni 60 previsto dall’art. 11, comma 9 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. per la stipulazione  
del contratto decorrerà dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. In ogni caso, si perverrà alla  
stipula  del  contratto  solo  a  far  data  dall’acquisizione  della  documentazione  richiesta,  integralmente 
prodotta dal concorrente aggiudicatario.

Nell’ipotesi  di  impossibilità  di  stipulare  il  contratto  per  la  mancanza  dei  requisiti  richiesti  o  per  la 
pendenza di misure di prevenzione antimafia, l’Amministrazione dichiarerà il concorrente decaduto dalla 
aggiudicazione, segnalerà il fatto all’Autorità di Vigilanza, nonché all’Autorità Giudiziaria competente ed 
escuterà la cauzione provvisoria.

In tale eventualità l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria alle condizioni economiche e tecniche da quest’ultimo proposte in sede di offerta, previa 
eventuale verifica ex art. 86 e seguenti del D. Lgs. n° 163/2006 e s.m.i..

Qualora il soggetto che segue nella graduatoria non accettasse, l’Amministrazione si riserva la facoltà di  
interpellare l’ulteriore concorrente che segue nella graduatoria.

Ai sensi di quanto previsto dall’art.137 comma 3 del D.P.R. n.207/2010 e ss.mm.ii., è parte integrante del  
contratto e deve essere materialmente ad esso allegato il Capitolato Speciale di Appalto.

I documenti elencati nel comma 1 del citato art.137, quelli richiamati nel Capitolato Speciale di Appalto,  
anche  se  non  materialmente  allegati  al  contratto  ne  costituiscono  parte  integrante,  per  cui  verranno 
richiamati nello stesso e conservati dalla Amministrazione e controfirmati dal concorrente aggiudicatario.

17 TRATTAMENTO DEI DATI

La  stazione  appaltante  tratterà  i  dati  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n°196/2003 
esclusivamente ai fini dello svolgimento della gara e della conclusione del contratto di appalto.

I dati forniti vengono acquisiti dalla Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari 
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per la partecipazione alla gara, nonché per l’aggiudicazione e per quanto riguarda la normativa antimafia,  
in adempimento a precisi obblighi di legge.

I  dati  forniti  dal  concorrente  aggiudicatario  vengono  acquisiti  ai  fini  della  stipula  del  contratto  per 
l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica  
amministrativa del contratto stesso.

Tutti i dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere  
attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici, idonei a trattarli nel rispetto delle regole di  
sicurezza previste dalla legge e/o dai regolamenti interni.

I dati potranno essere comunicati:
- al personale che cura il  procedimento di gara o a quello in forza ad altri  uffici  che svolgono 
attività ad esso attinenti;

- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza 
all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara e all’espletamento del servizio appaltato;

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, nei limiti consentiti  
dall’art. 13 del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i. e dalla L. n° 241/90 e s.m.i.

A tale riguardo il concorrente dovrà autorizzare a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per 
la partecipazione alla procedura, qualora un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli atti ai sensi della  
L. n°241/90 e s.m.i..

L’accesso sarà sempre consentito al concorrente che lo richiede “in vista della difesa in giudizio dei propri 
interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto, nell’ambito della quale viene formulata  
la richiesta di accesso”.
All’operatore  economico  concorrente  saranno  riconosciuti  i  diritti  di  cui  all’articolo  7  del  D.Lgs. 
n.196/2003. 

                                  IL RUP 
                                                                       (Ing. Adele Giusto) 
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